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Il diserbo di post è 

indispensabile per 

controllare le infestanti più 

difficili

Girasole a tappe: il diserbo di post-emergenza

Con gli ibridi dotati delle tecnologie 
aggiuntive Clearfield o HTS (Sulfo), 
nello stadio fra le 4/6 foglie, con 
l’applicazione di adeguati erbicidi è 
possibile il controllo dello Xantium 
Italicum e del Girasole Selvatico. 

In questa fase si può ampliare 
l’intervento anche verso le infestanti 
graminacee più competitive per la 
coltura come il Giavone comune 
(Echinochloa Crus-Galli) e la Setaria 
(Setaria Viridis)



33

3 punti di attenzione: 

coltura, infestanti e condizioni 

pedo-climatiche

Girasole a tappe: il diserbo di post-emergenza

Sviluppo del girasole:

Per evitare eventuale fitotossicità è 
necessario intervenire fra le 4 e le 6 
foglie

Infestanti:

La maggiore efficacia si ottiene nei 
primi stadi di sviluppo.

Condizioni pedo-climatiche:

Per la massima efficacia servono 
buona umidità del terreno, temperature 
miti e assenza di escursioni termiche.
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La concimazione di copertura è 

la migliore tecnica sostenibile 

per intensificare le produzioni.

Girasole a tappe: concimazione di copertura

Vantaggi dell’azoto in copertura

Meno rischi di lisciviazione

Più vigore e crescita della coltura

Più spinta produttiva 

Più qualità del raccolto sia per la 
produzione delle proteine che dell’ olio 
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L’irrigazione di soccorso mitiga 

gli effetti delle condizioni di 

stress.

Girasole a tappe: l’irrigazione

Il girasole ha un bilancio idrico 
contenuto in virtù della sua fisiologia 

Il grande apparato radicale è in grado di 
asportare acqua ed elementi nutritivi 
anche negli strati più profondi del 
terreno

Lunghi periodi di siccità e alte 
temperature possono inficiare parte 
delle produzioni
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GIRASOLE A TAPPE 


